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Signori
- Massimiliano Ay 
- Lea Ferrari

Deputati al Gran Consiglio

Interrogazione 14 novembre 2019 n. 197.19

La criticità della nuova griglia oraria liceale
Signori deputati,
il tema oggetto dell’atto parlamentare è già stato trattato con la risposta del 5 giugno 2019 in riscontro all’interrogazione n. 89.19 presentata da Raoul Ghisletta e Daniela Pugno Ghirlanda “Nuovo piano settimanale delle lezioni del Liceo: un progetto da meditare bene” e con quella di data odierna all’interrogazione n. 195.19 presentata da Edo Pellegrini e cofirmatari “Nuova griglia liceale” alle quali si rimanda per brevità.
Fatta questa premessa ecco le risposte alle domande poste.

1.
Non si ritiene di essersi mossi con troppa fretta nella pianificazione della nuova griglia oraria, considerato che l’introduzione dell’informatica al liceo come nuova materia non è così impellente come il DECS vuole far credere, dal momento in cui la Conferenza svizzera dei direttori cantonali della pubblica educazione (CDPE) ha posto come termine ultimo l’anno scolastico 2022/2023?

2. 
Non si ritiene necessario sospendere l’introduzione del nuovo piano settimanale delle lezioni e aprire un vero e proprio dibattito pubblico relativo ad esso, coinvolgendo in modo diretto anche gli studenti e il corpo docenti e rendendo pubblica la relativa documentazione?

La nuova griglia oraria fa seguito all’introduzione dell’informatica come disciplina obbligatoria decisa dalla Conferenza dei direttori della pubblica educazione e dalla Commissione svizzera di maturità e vuole anche rispondere alla richiesta presente nel rapporto della Commissione speciale scolastica sul messaggio n. 7267 inerente alla mozione 19 settembre 2016 presentata da Claudia Crivelli Barella e cofirmatari "Creazione di un indirizzo umanistico nei licei ticinesi".

La proposta di nuova griglia, meglio nuovo piano settimanale delle lezioni, è stata messa a punto da un gruppo di lavoro composto dal capo della Sezione dell’insegnamento medio superiore e dai direttori delle scuole medie superiori nel corso del 2018 e parte del 2019, con tempistiche non diverse da quelle adottate in altri Cantoni, benché debba essere tenuto conto del fatto che le diverse organizzazioni cantonali degli studi liceali non siano sempre del tutto paragonabili.

Sulla nuova proposta sono stati consultati tutti i docenti liceali (maggio-giugno 2019) tramite i gruppi di materia, perché sono loro i responsabili primi dell’insegnamento e i conoscitori degli obiettivi formativi del Liceo. Le risposte ottenute sono state numerose e approfondite, fatto che contraddice le critiche inerenti alla durata e al periodo della consultazione.

La richiesta di sospensione dei lavori in corso per l‘implementazione della nuova griglia oraria non può essere accolta, perché l’introduzione della disciplina Informatica deve avvenire dall'anno scolastico 2022/2023 per decisione nazionale e prima è necessario rivedere parzialmente i piani 


2.

di studio delle discipline "spostate" in griglia oraria (gli ambiti d’insegnamento non cambiano ma vanno riposizionati a seconda dello spostamento di ore da un anno all'altro), revisione attualmente in corso. Non da ultimo, l'inizio dell'applicazione della nuova griglia oraria dall'anno scolastico 2020/2021 permetterà di evitare che il riposizionamento delle ore delle discipline che vedono parzialmente modificata la loro dotazione oraria anno per anno abbia per effetto la perdita consistente di ore da parte di alcune categorie di docenti, con conseguente riduzione marcata del grado di occupazione per un anno o due per una parte di essi.

Quanto alla richiesta di pubblicazione della documentazione, essa avverrà a breve sulla pagina Internet della Sezione dell’insegnamento medio superiore (https://scuolalab.edu.ti.ch/).

3.
Non si ritiene utile rivalutare l’allocazione delle materie sull’arco del quadriennio e studiare delle differenti possibilità di riequilibrio fra i vari indirizzi di studio?

L’attuale piano settimanale delle lezioni vede le discipline del settore cosiddetto scientifico (fisica, chimica e biologia) concentrate nel primo biennio e quelle delle scienze umane (storia, geografia, filosofia ed economia e diritto) riunite principalmente nel secondo biennio. Le modifiche apportate vanno proprio nella direzione di migliorare la distribuzione di tutte le discipline sui quattro anni di formazione.

Va inoltre rilevato che la distribuzione quantitativa delle ore d’insegnamento fra i vari settori di studio è stabilita dall’ordinanza federale di maturità mediante delle forchette relative al volume totale delle ore e non può essere modificata dai cantoni.

4. 
Non si ritiene necessario ripristinare il monte ore tagliato nel corso degli ultimi anni, così da poter aumentare l’offerta di lezioni di recupero e ripetizioni, garantendone allo stesso tempo l’omogeneità sul territorio cantonale?

Il nuovo Regolamento sul monte ore scolastico del 13 marzo 2019 ha aumentato del 50% le ore di monte ore nei licei dall’anno scolastico iniziato lo scorso settembre rispetto alla situazione vigente in precedenza. Inoltre a partire dall’anno scolastico 2017/2018 la modalità di calcolo della dotazione oraria d’istituto è stata modificata nel senso di rispettare al meglio le scelte degli allievi, pur lasciando un buon margine di autonomia agli istituti scolastici. Infine il Regolamento delle scuole medie superiori del 15 giugno 2016 prevede la possibilità per le direzioni d’istituto di organizzare attività di sostegno nel primo biennio e di aiuto allo studio in I classe.

5. Non si ritiene utile invertire la tendenza iniziata nel 2015 e, di conseguenza, ripristinare i fondi e le condizioni quadro necessarie per un aumento dei corsi facoltativi e complementari tagliati in precedenza?

Nel 2015 l’offerta di corsi facoltativi e complementari era stata limitata a quelli previsti dall’ordinanza di maturità e alle attività artistiche di musica strumentale, di attività corale, di musica d’insieme e di teatro.

Riteniamo l’impegno attuale inerente all’introduzione dell’informatica prioritario rispetto all’estensione dell’offerta di corsi facoltativi, proposta che del resto risulta piuttosto contraddittoria rispetto ad una delle critiche sollevate nel quadro del progetto di nuovo piano settimanale delle lezioni qui non ripresa, ovvero l’aumento del carico orario per gli allievi, inevitabile nella misura in cui si introduce una nuova disciplina obbligatoria.
Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a 2 ore lavorative.

3.

Vogliate gradire, signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Christian Vitta
Arnoldo Coduri

